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Premessa al presente lavoro è la consapevolezza e la crescente attenzione 
normativa, espressa dalle direttive comunitarie e recepita nei dispositivi di 
legge degli stati membri, circa la necessità di ricorrere alle infrastrutture verdi 
per mitigare gli impatti indotti dalla crescente urbanizzazione. L’efficacia di tali 
infrastrutture si fonda sui servizi ambientali offerti dal verde, urbano, 
periurbano ed extraurbano, che la letteratura internazionale definisce 
ecosystem service (SE). 
La pianificazione territoriale di ultima generazione internalizza all’interno dei 
propri dispositivi normativi la tutela degli usi del suolo e la massimizzazione dei 
SE da essi offerti. Tuttavia a fronte di questo riconoscimento esplicito nei 
quadri di pianificazione territoriale ed urbanistica, gli strumenti di valutazione 
ambientale strategica ed i relativi piani di monitoraggio in esso contenuti, 
risultano poveri di indicatori e metodi in grado di valutare efficacemente tali 
servizi e la loro evoluzione nel tempo. Riuscire a valutare la variabilità spaziale 
e temporale dei SE consentirebbe di programmare gli interventi rispetto ad una 
scala di priorità e verificare l’efficacia delle norme di tutela previste. 
La letteratura mostra essenzialmente due approcci valutativi, uno più 
consolidato di tipo economico, ed un altro più recente che tenta di valutare i SE 
secondo la misurazione e valutazione di caratteristiche biofisiche. Si è pertanto 
proposta una metodologia spazialmente esplicita per il supporto alle attività di 
monitoraggio multiscala dei SE, mediante l’ausilio di immagini satellitari. 
Nella prima parte del lavoro è stato indagato lo stato dell’arte circa l’impiego 
del telerilevamento a supporto della valutazione dei SE, individuando metodi e 
strumenti riconducibili sostanzialmente a 3 tipologie di valutazione: 
la prima di fatto riferita al riconoscimento, mediante classificazioni, delle 
diverse tipologie di uso del suolo a cui sono associati punteggi rispetto ad una 
scala di valutazione, per ciascuno dei servizi; 
la seconda relativa alla valutazione indiretta di uno specifico SE relativo alla 
regolazione del fenomeno dell’isola di calore urbano, basata sulla costruzione 
delle mappe di calore al suolo; 
la terza invece riferita alla misurazione di parametri biofisici circa lo stato di 
salute delle diverse tipologie di verde di fatto relativi alla categoria di SE di 
integrità ecologica. 
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La seconda parte si è concentrata sullo sviluppo della metodologia di supporto 
alla valutazione, spazialmente e temporalmente continua, dei SE, riferiti a due 
categorie di SE: la regolazione del clima e la tutela dell’integrità ecologica. 
In merito alla prima categoria si è costruita la mappa delle differenze di 
temperatura al suolo, attraverso l’impiego delle immagini LandSat 8. 
In merito alla seconda categoria la metodologia prevede l’individuazione, 
attraverso una mappa di varianza rappresentativa dell’evoluzione diacronica 
dell’NDVI costruito su di un campione di immagini LandSat 8 e Sentinel 2 nel 
periodo 2013-2017, di porzioni di territorio oggetto di sensibili variazioni, 
localizzate all’interno di habitat sottoposti a tutela dagli strumenti di 
pianificazione, preventivamente classificati per livello di rischio attraverso 
l’impego dell’approccio HRA fornito dal software INVEST. 
Nella terza parte del lavoro si è testata la metodologia sul territorio della città 
Metropolitana di Napoli e nella fattispecie attenzionando particolari situazioni 
critiche di tale territorio.  
L’applicazione ha mostrato la robustezza e speditività del metodo nel 
supportare un concreto piano di monitoraggio, da sostanziare con mirate 
indagini in situ nella prassi odierna mai praticate per ragioni finanziarie, ma di 
fatto obbligatorie perché previste dai diversi piani di monitoraggio contenuti 
negli elaborati di valutazione ambientale strategica dei vigenti strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale. 
L’applicazione ha inoltre consentito di testare le potenzialità delle immagini 
Sentinel 2 rispetto alle immagini satellitari, open source, finora a disposizione, 
prefigurando interessanti sviluppi futuri. 
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